
IN ITALIA 

D'Angelo resta onorevole 
Il cinque alla Camera 
confermano deputato 
un de «ineleggìbile» 
Due voti nell'aula di Montecitorio hanno fatto capire 
ieri sotto quale segno nasce la nuova coalizione di 
pentapartito. Il de Guido D'Angelo è stato conferma­
to in Parlamento nonostante fosse •ineleggibile» e 
un altro de, Manfredo Manfredi, è stato sottratto al 
giudizio del magistrato per la vicenda del casinò di 
Sanremo, Tortorella: «Indecorosa mancanza di sen­
so della giustizia e della moralità pubblica». 

ai l lDO OCLL'AQUILA 

• ROMA. Due vicende ap­
parentemente diverse (una 
giudiziaria e una di legittimità 
del "mandato parlamentare) 
sonò state legate ieri alla Ca­
mera da un unico lite condut­
tore: l'arroganza di una coali­
zione di pentapartito che mo­
strisi» considerare il senso di 
moralità e i regolamenti come 
•accessori- inutili da arroton­
dare e manipolare a colpi di 
maggioranza, secondo le con­
venienze del momento. In 
apertura di seduta ha tenuto 
banco il caso di Guido D'An­
gelo, Il deputalo de eletto nel 
collegio di Napoli Caserta 
che, in quanto presidente di 
una società a capitale pubbli­
co, la •Mededil- del gruppo Iri 
Italjta^ era in palese condizio­
ne di rneleggibiiili. In questo 
, senso",1del resto; si èra pro­
nunciata (seppure di stretta 
misura) nei giorni scorsi l'ap­
posita giunta di ; Montecitorio 
pel rimettere il caso al giudi­
zio dell'assemblea. A scrutinio 
:segrejò,'cqtrDc e Psi schierati 
al fianco di D'Angelo, con II 
Pri spaccato e Pile Psdi defila­
ti, e nonostante una ventina di 
voti della maggioranza siano 
comunque confluiti in quelli 
ideile ? f $ M É t l (ma con­
traddittorio è slato anche l'at­
teggiamento missino), ieri 
D'Ahfjèlo è "stato ' contermato 
in Parlamento; 242 voli contro 
222. -Hanno voluto salvare 
con. p:Àngelo -ha commenta- " 
lo il comunisla Giancarlo Bi-
;nelilì- il loro sistema dipotere, 
«he utilizza per raccogliere' 
voti uomini che gestiscono 
soldi pubblici». 

Sono passati solo pochi mi; 
nt|U è un altro voto ha sottrat­

to al giudizio del magistrato 
Manfredo Manfredi, democri­
stiano anch'egli, implicato 
nella vicenda dello scandalo 
del casino-di Sanremo e per il 
quale era già stata concessa 
l'autorizzazione nella scorsa 
legislatura. Per l'occasione so­
no scomparsi anche i •dissi­
denti-: 259 vóti a favore di 
Manfredi contro 204: in so­
stanza, sotto accusa e slato 
messo il magistrato -per aver 
portato avanti le indagini nel 
periodo in cui l'autorizzazione 
era decaduta a causa della 
nuova elezione di Manfredi In 
queslalegislàlura». 

Aldo Tortorella ha parlato 
di «due voti scandalosi del 
pentapartito». L'uno «per con­
fermale in Parlamento un de­
putato dernòcristiano, ineleg­
gibile», l'altro -per impedire al­
la magistratura di fare piena 
luce sulle responsabilità di un 
altro democnstiano per reali 
comuni». Se c'era bisogno -
ha continuato, tortorella - di 
sapere «sotto quale segno ri­
nasce questa coalizione, esso 
è stato confermalo: è il segno 
delta pio indecorosa mancan­
za di senso della giustizia e di 
senso .della moralità pubbli­
ca», Tortorella ha poi citato 
l'àndamentoassunto da un al-
tro volo di autorizzazione a 
procedere: quello relativo al 
comunista Andrea Geremicca. 
•La controprova s'è avuta - ha 
concluso- conj'àtteggiamen-
to dei compagno,. Geremicca 
che ha chiesto di poter, prova­
re In tribunale la piena infon­
datézza delle accuse che gli 
vengono mosse. È così che si 
comporta chi ha la coscienza 
limpida e il~sensb dello Stato». 

Gli operai a Roma * 

Il futuro déWAcna 
o ^ all'esame 
di Stato e Regioni 
••ROMA. Giornata decisiva, 
quella di oggi, per i'Acna di 
iCeflgIitì.;:U:<brìferen?a',Stàtò 
Ritòrti dovrà decidere sui fti» 
turo della fàbbrica più inqui­
narne d'Italia, Ieri, nella sede 
del ministero retto da Rullalo, 
presidiata da rappresentanti 
dei, lavoratori giunti da Cen­
cio, che hanno occupato ad > 
un certo punto lina stanza del 
dicastero, la riunione tecnica 
è andata avanti con molta dif­
ficoltà. Sì è cercato di definire 
Tatto d'impegno per concor­
dare non solo le modalità, di 
riapertura dell'impianto, ma 
soprattutto i limiti massimi ac­
cettabili per i microinquinantì < 
'Contenuti negli scarichi della 
produzione e le procedure di 
realizzazione dell'impianto di 
recupero solfati, it famoso e 
discusso Re Sol. All'incontro, 
coordinato dal professor Rol-
le, presidente del comitato 
scientifico per I'Acna del mìni-
stero, hanno partecipato i rap­
presentanti dei sindacati, del 
ministero, nonché dirigenti 
dell'azienda. È stata una trat­

tativa dura che è riuscita ad 
abbozzare un accordo tecni­
co, ma ha fallilo sul piano pò* 
litico. I partecipanti hanno do* 
vuto mettere a punto, prima di 
definire la partita, alcuni pro­
blemi che hanno fatto dell'Ac 
na un caso nazionale. È il ca­
so del .microinquinanti e di 
una tabella, più restrittiva di 
quella prevista dalla legge 
Mèrli, da applicare soltanto ed 
esclusivamente agli scarichi 

• detrAcna. Altra questione di­
scussa è il collaudo delle ope-

. re di,contenimento .del perco­
lato. Come si ricorderà pro­
prio là rottura del muri di con­
tenimento è stata all'origine 
della nuova chiusura dell'Ac-
na. Il collaudatore ufficiale del 
ministero dei Lavori pubblici 
ha già fatto I primi collaudi ed 
ora sta aspettando i risultati 
delle prove di laboratorio sul­
la tenuta del cemento dei mu­
ri. ma la lettera di collaudo uf­
ficiale non sarà comunque 
pronta prima del 15 agosto. 
Con questi interrogativi si va 
all'incontro di oggi. 

Ogni gippioaVenezia 
32irìila visitatóri 
Nel Duemila aumenteranno 
finoa45mila 

È il massimo di turisti 
che la città può ospitare 
Per 1775 miliardi De e Psi 
dicono sì anche a ISOmila 

Su Venezia il «ciclone Expo» 
La Regione non rinuncia 
Oggi entrano a Venezia 32.000 visitatori al giorno; 
nel 2000 ne arriveranno 45.000. «È questa la cifra 
massima - dice il vicesindaco Cesare De Piccoli -
che la città può ospitare». Ma è in arrivo un ciclo­
ne, chiamato Expo 2000. Porterà 150.000 persone 
(in più) al giorno. Una cifra pazzesca, inammissi­
bile, una «alluvione». Ma De, Psi e Pli hanno detto 
sì al disastro ed ai miliardi. 

.tOAL NOSTRO INVIATO ; 
JCNNER MELETTI 

M VENEZIA. Altro che Pink 
Floyd: un vero ciclone mi­
naccia di abbattersi su Ve­
nezia, e si chiama Expo 
2000. Ieri nella sala del 
Consiglio regionale, nono­
stante le proteste di una Ve­
nezia che sì sente fragile e 
non vuole essere sommer­
sa, Oc, Psi e Pli hanno detto 
si al progetto per «l'esposi­
zione del millennio». Forse 
si vergognano un po', o non 
volevano fare sentire i moti­
vi di tale scelta: il presidente 
della commissione, il de 
Giorgio Sala, ha inlatti ordi­
nato che fosse staccato il 
collegamento audio e video 
attraverso il quale la stampa 
poteva seguire i lavori. 

Il Consiglio comunale a 
Venezia, non più di ieri l'al­
tro, ha detto no a grande 
maggioranza all'Expo. Un 
documento che rinuncia al­
la mega esposizione è slato 
firmato dal Psi (oltre che 
dal Pei, Verdi, ecc.) e pareri 
contrari sono venuti da) 
Psdi, dal Pli, da mezza De­
mocrazia cristiana II «Comi­
tato» presieduto dal de Au­
gusto Salvador! è feroce­
mente avverso ali Expo. 
Perché dunque questa scel­
ta'della commiwone regio­
nale, che prelude al voto in 
Consiglio la prossima setti­

mana? 
Il «segre/o» è in una cifra: 

1775 miliardi (606 dai Paesi 
partecipanti, 862 dai «rien­
tri», 307 dallo Stato) che 
pioverebbero sulla Serenis­
sima e sul Veneto. Pur di 
avere questi soldi, si fanno 
salti mortali, si inventano ci­
fre, si fanno le previsioni 
con gli occhiali rosa. 

C'è uno studiò del Coses 
(un istituto pubblico di ri­
cerca) che dice questo: con 
l'Expo arriverebbero a Ve­
nezia 150.000 visitatori in 
più al giorno, oltre ai 45.000 
che secóndo le previsioni 
arriveranno «normalmente» 
a Venezia nel 2.000 (oggi 
sono 32.000) in tutto due­
centomila persone al gior­
no, come se il concerto dei 
Pink Floyd fosse ripetuto 
quotidianamente per sei 
mesi. 

Ma, come . detto, 
esperti della maggioranza 
hanno messo gli occhiali 
rosa, ed hjnno affermato 
che i visitatóri saranno circa 
120.000 al giórno, e non 
punteranno sólo sulla Sere­
nissima, ma su buona parte 
del Veneto 11 progetto re­
gionale (a differenza di 
quello presentato dal con­
sorzio di privali*- tonnato 
dal Gotha delta finanza e 
delle imprese italiane - che 

incentrava tutte le iniziative 
sulla Serenissima) coinvol­
ge anche altre città venete: 
a Venezia il network delle 
idee, un centro di produzio­
ne del pensiero; a Verona, 
Vicenza e Padova le fiere 
delle aziende partecipanti; 
a Mestre (area industriale) 
e presso l'idrovia Mestre-Pa­
dova i padiglióni dèlia na­
zioni partecipanti. 

Parlare di «diffusione» sul 
territorio è assurdo: preten­
dere che chi va a Padova 
non visiti Venezia è come 
pensare ad una Expo ad 
Ostia chiedendo che nessu­
no vada al Colosseo. I 
120.000 visitatori al giorno 
previsti sono poi una vera 

invenzione, si parla infatti di 
un numero complessivo di 
26 milioni di arrivi, mentre 
per l'Expo di Siviglia, nel 
1992, se ne prevedono 60 
milioni. È evidente la volon­
tà di evitare l'allarme, per­
ché non si creino ostacoli 
all'arrivo del miliardi, e nes­
suno si opponga alla fulgida 
idèa di Gianni De Michelis, 
partorita nel 1980 e subito 
appoggiata dal governo. 

«In una città che rischia di 
restare soffocata - dice 
Edoardo Salzano, presiden­
te dell'istituto nazionale di 
urbanistica e membro della 
commissione - la discussio­
ne non si è svolta sui grandi 
problemi: è già iniziata la 

lotta dei campanili, ognuno 
vuole portare qualcosa a ca­
sa sua...». 

La riunione si è chiusa 
senza un voto, ma gli schie­
ramenti sono chiari- Pei, 
Verdi, Arcobaleno e Pn han­
no chiesto di rinunciale alla 
candidatura Expo. Psi, De-
,Pli hanno chiesto che la 
mega fiera venga realizzata 
•L'Expo, per Venezia - dice 
ancora Edoardo Salzano -
sarebbe un avvenimento 
confrontabile con l'alluvio­
ne del 1966. La Venezia so­
pravvissuta all'alluvione dei 
visitatori si trasformerebbe 
in una città finta, stravolta: 
una Disneyland avvolta nel­
la pelle dei Dogi». 

E ora addio anche al Carnevale? 
Il vecchio Pantalone, Arlecchino, PuÉjiìèlla e alle­
gra compagnia troveranno ancora casa al Carne­
vale della Serenissima? Il ciclone Pink Floyd mette 
in discussione anche loro, poveri innocenti. Arriva 
troppa gente, Venezia non può resistere. Bisogna 
•regolamentare» ed inventare qualcosa di nuovo. 
Lo afferma lo stesso assessore Maurizio Cecconi, 
che ha «inventato» il Carnevale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm VENEZIA. Non c'è pace 
nemmeno per le maschere. 
Anche II Carnevale di Vene­
zia, quello che attira giovani 
e no (anche centomila al 
giorno) da tutta Italia, è 
messo in discussione. Trop­
pa gente tutta assieme può 
fare collassare la Serenissi­
ma e nel palazzo comuna­
le, dopo la paura passata 
con i Pink Floyd, non si vo­
gliono correre rischi. Parla 
Maurizio Cecconi, assessore 
al turismo dal 1980 al 1.985, 
l'uomo che ha «inventato» il 

Carnevale di Venezia. 
«il rischio, la paura, la 

rabbia vissute con il concer­
to di sabato, fanno accele­
rare una discussione che 
già era avviata: Già da tem­
po nella debolezza della 
città invasa il dolore supera 
la festa. Al di là delle misure 
organizzative, c'è il proble­
ma della compatibilità fra 
Carnevale e città, per fortu­
na mai esplosa in termini 
drammatici. Per questo ab­
biamo decentrato la lesta, a 
campo\San Polo, a Mestre 

centro, ecc.». 

Ma come sa r i U Carneva­
le che volete ea«4roli*t tJ-

Quando si parla di riduzio­
ne drastica delle presènze,' 
di una soglia da non supe­
rare (il vice-sindaco Cesare 
De Piccoli ha detto che non 
possono entrare in città più 
di 45.000 persone, ndr) per 
non entrare in collisione 
con la struttura urbana, si 
crea senza dubbio un pro­
blema: il Carnevale può es­
sere non più attraente, per­
ché é immagine, è pienone 
di gente. È la piazza piena 
con gente piena. Allora 
dobbiamo inventare formu­
le diverse; sulle quali già 
stiamo lavorando. Dobbia­
mo trovare la capacità di 
una produzione culturale a 
Venezia, perché la Serenis­
sima non può offrire solo 
sedi prestigiose a produzio­
ni esterne. Qualcosa che 
possa attrarre non solo il tu­

rista che viene-a guardare, 
ma anche il veneziano. 
Qualcosa legato alla città 
ina innovativo, prodotto qui. 
Può essere anche la festa in 
un campo, se però nasce da 
un nucleo legato alla città. 
Venezia non può essere so­
lo il luogo che abbellisce, 
ma un luogo che produce. 

Ma esiste questa Venezia? 

Oggi si vede quasi esclusiva­
mente quella che vive della 
rendita, ma se si assumono 
iniziative può emergere an­
che l'altra città, ed esprime­
re ingegno, forza, intelligen­
za. Anche il Carnevale va ri­
studiato con questa logica: 
avrà valore non più per la 
quantità delle masse, ma 
per la qualità che può espri­
mere. 

Quanto Influisce, In que­
sta decisione di cambiare 
Il Carnevale, U disastro di 
sabato? 

Il concerto, con le migliaia 
di giovani lasciati allo sban­
do, è stato un pugno nello 
stomaco. Un 'evento forte, 
non pensato, ha creato il di­
sagio ma anche la coscien­
za del disastro possibile. A 
questo punto il nuovo di­
venta un'esigenza, non più 
una possibilità. Del resto 
tanti grandi scoperte non 
nascono solo dall'impegno 
di ricerca dei saggi, ma an­
che perché in certi momenti 
la storia produce la necessi­
tà di invenzioni: questo vale 
per le grandi cose, ma an­
che per le piccole, come il 
nostro Carnevale. 

Guardando il Canal gran­
de, sembra che nulla sia 
cambiato. Gondole piene di 
giapponesi ascoltano -funi-
cuti funiculà: Le onde dei 
vaporetti fanno ballare le 
barche. Quando linirà l'on­
da lunga del concerto Pink 
Floyd? 
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Bagno nelle m i n a Ceserai»» 

Conta) le alghe 
la riviera 
scende in spiaggia 

DAMILA CAMBONI 

MRIMIM. Black out per il 
mare che muore. Oggi in Ri­
viera è giornata di mobilitazio­
ne. I consigli comunali della 
costa riuniti in seduta straordi­
naria, fermate sui luoghi di la­
voro (dove saranno votati or­
dini dei giorno da inviare al 
governo) manifestazioni sin­
dacali, sit in, volantinaggi < a 
tappeto. Gradito il coinvolgi­
mento dei villeggianti. Molte 
iniziative si terranno in spiag­
gia. A Cervia verranno distri­
buiti in spiaggia adesivi e car­
toline («Noti voltare te spalle 
al mare»). Ai lidi ferraresi una 
staffetta con tanto di campio­
ni della maratona: Pizzolato, 
Betciol e Laura Fogli. Premiò 
fantasia a sindaco e consiglie­
ri di Cesenatico che hanno 
pensato di convocare il consi­

glio comunale in mare, mudi­
la gin ì comprese. In testa alla 
rabbia della costa emiliana 
romagnola ci sono i sindacati. 
Hanno invitato i lavoratori ad 
astenersi da ogni attività per 
un minimo dì lo minuti. 

Il mare è sempre in stato 
comatoso. Nessun accenno di 
migloramento. A Rimini ieri 
era a strìsce. Blu e marróni. 
Una striscia d'acqua e una 
striscia di muco vischioso. A 
Cesenatico era a chiazze. Nel 
Ravennate, fra Lido di Classe 
e Lido di Savio è stata addirit­
tura vietata la balneazione. 
Per una volta, niente a che fa­
re con .le; m.u£i}lagini;u£*tàta 
trovata una quantità eccessiva 
di colibatteri fecali. A¥ largo, 
sott'acqua, la vita è pratica­
mente scomparsa. ! sommoz­
zatori della «Dapnhe». che ieri 
hanno fatto il primo sopral­
luogo sott'acqua, hanno visto 
i granchi dibattersi sul fonda­
le, imprigionati da due centi­
metri di sostanza vischiosa co­
me colla. I pesci erano tutu" 
scomparsi, probabilmente so­
no fuggiti. 

Un'Adriatico cosi chi ha il 
coraggio di guardarlo? 1 ba­
gnini romagnoli si .ingegnano 
e di necessità fanno virtù. 
Hanno trasformato le spiagge 
in enormi campi da gioco. Al 
bagno 86 di Rimini si gioca a 
bcach basket. Da Marina Cen­
tro e, giù giù, lungo la cesta, si 

sono muniti di reti da pallavo­
lo, tavolini dà ping pong e di 
calcio balilla. Ih altri stabili­
menti hanno organizzato tor­
nei di rubàbandierae di beo 
ce con tanto di ombrelloni e 
poltroncine per il pubblico. 
Nella spiaggia libera è com­
parsa in quattro e quattr'otto 
una tribuna: c e in program­
ma una lunga serie di «beach 
games»: giochi da spiaggia, 
come: a dire: visto che le mu-
cillagini non spariranno tanto 
presto facciamo fare dietro 
front a tutti. L'importante 
adesso è non.guardare il ma­
re. Non batte un chiodo la 
motonave «Vittoria» attraccata 
al molo del porlo di Rimini. 
«Prima staccavamo 220 bi­
glietti al giorno - dice la ra­
gazza del botteghino - ora va 
bene se riusciamo a portare a 
bordo 30 persone* Molto ci di­
cono chiaramente che vengo­
no soltanto per guardare da 
vicino la "roba", la mucillagi-
ne, Qualcuno se ne porta pu­
re una boccetta a casa». 

Intanto l'altra sera a Cervia 
c'è stata una riunione di 900 
albergatori e commercianti 
della Confcommercio. D'ac­
cordo anche loro sul congela­
mento dell'Icìap, la lassa loca­
le. Ma hanno anche già detto 
che a giorni se ne andranno a 
fare un sit in davanti a Monte­
citorio. Per quanti giorni? «Fin-
ch£ il governo non troverà 
una sòluzior)fi(a,IJ'attu^le.siimir 
zìone». t MQmepti di tensione 
ieri à R^vehrìa. I bagnini se-rio 
andati a chiedere alla capita­
neria di porto il permésso di 
decurtare del 50% il personale 
di salvataggio. La capitaneria 
ha promesso loro una diminu­
zione del 3056; sono volate pa­
role grosse e qualcos'altro; 

La gente firma bigliettini e 
messaggi all'Adriatico all'in­
gresso di Atlantica, il parco 
d'acqua di Cesenatico. -Mi 
piacerebbe avere tanti soldi 
per poter salvare il mare» ha 
scritto Federico, 10 anni. Op­
pure: «Amo' adriatico. Salva­
telo: io tornerei serena» firma­
to Grazia Casadio, 50 anni. E 
cosa dire di D.M. che ha scrìt­
to: «Sento tanta pena, ma è 
anche colpa mia». 

V 

Il Senato dovrebbe confermare 
maggiori fondi per l'Adriatico 

• I ROMA. Pur con qualche 
tentennamento della maggie* 
ranza (il relatore, il de Pietro 
Montresori, ha sostenuto che 
avrebbe preferito che it mag­
giore finanziamento per l'A­
driatico non fosse inserito in 
un decreto, ma rimanesse al­
l'interno de! piano di risana* 
mento del bacino del Pq), pa­
re ormai assodato che II Sena­
to confermerà i notevoli mag­
giori stanziamenti (da 54 a 
1.340 miliardi) che - grazie 

alla Iniziativa dei comunisti -
la Camera ha introdotto nel 
provvedimento per la difesa 
dell'Adriatico, diventato, in 
questi giorni, di drammatica 
attualità. 

È questa la nota fondamen­
tale che emerge dalla discus­
sione sul decreto (avviata ieri 
alla commissione Ambiente 
del Senato), insieme alla pro­
posta del governo di assegna­
re maggiori poteri al ministro 
dell'Ambiente. 

Quanto più si corre veloci, 
tanto più bisogna «vere i fari 
che guardano lontano. La CA-
SEM ha portato a- termine ne­
gli ult imi 10 anni ol t re SOOO 
realizzazioni nel settore del­
l'arredamento degli uffici. Oo-
po aver inventato la formula 
del "CHIAVI IN MANO", ora 

UFFICI;. 

punta ancora più avanti con i l 
"CONTRACTCASEM". 
Il "CONTRACTCASEM" è una 
nuova filosofia dei servizi che 
intende rispondere integral­
mente a tut te le necessità 
dell'arredamento dalla pro­
gettazione, alla produzione, 
alia accessorizzazione, al ias-

CASEM 

sistema, alla creazione del­
l'immagine. Il manager non ha 
che da esprimere i suoi biso­
gni ed i suoi desideri e poi af­
fidarsi al "CONTRACTCA­
SEM". Ogni storia d i un'azien­
da diventa cultura ed il "CON­
TRACTCASEM" è oramai in 
grado di partire dalla proget­

tazione del nudo luogo archi­
tettonico per giungere fino al­
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture. La professionalità 
del sistema "CONTRACTCA­
SEM" non abbandona mai, 
con la sua continuità di pro­
duzione e l'assistenza ill imita­
ta nel tempo. 

COBEMI s.r.l.- via A. Volta, 33 - GAMBASSI TERME (Fi) - "*?(0571) 631.225 r.a. Telex : 573164 CASEM I - Telefax (0571) 633591 
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